
Giovani
problemi
DOPO IL MESSAGGIO

DI NAPOLITANO:

DITE LA VOSTRA

Montepremi • 5.089.917,83 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 113.217.110,31 4+ stella €  32.106,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.689,00

Vincono con punti 5 € 29.364,92 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 321,06 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 16,89 0+ stella € 5,00

Nazionale 2 16 5 85 81
Bari 50 77 3 90 28
Cagliari 11 57 8 82 42
Firenze 81 38 77 58 82
Genova 62 79 69 28 31
Milano 83 76 4 65 19
Napoli 17 13 69 3 79
Palermo 15 22 52 74 48
Roma 7 81 29 71 51
Torino 52 4 67 42 37
Venezia 65 17 66 86 32

UNA

PAROLA

lotto

SCRITTORE

Vincenzo
Cerami

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

10 23 47 63 70 81 19 51

INCULTURA

l’Unità + € 9,90 dvd e cd - rom “Pimpa: una giornata speciale” tot. € 10,90

SABATO 02 GENNAIO 2010

10eLotto
3 4 7 8 11 13 15 17 22 38

50 52 57 62 65 76 77 79 81 83

G
li orchestrali che hanno
suonato nel concerto di
Capodanno alla Fenice
di Venezia, avevano nel

taschino della giacca un nastro tri-
colore. È stato un segno di prote-
sta per i pesanti tagli alle Fonda-
zioni liriche inferti dal governo.
Perché il nastro bianco, rosso e ver-
de? Per ricordare agli italiani che
si sta uccidendo una loro grande
eccellenza di prestigio mondiale:
la musica.

Al di là della specifica e annosa
questione degli enti lirici, mai ri-
solta, nel vedere quella sorta di
umiliata decorazione appesa agli
occhielli dei musicisti, mi sono
chiesto subito qual è il punto di vi-
sta del mio partito, del PD, sull’ar-
gomento, e soprattutto se il nuovo
assetto messo in piedi da
D’Alema–Bersani ha un qualche
interesse per la Cultura e per l’Ar-
te del nostro Paese. Rispondo sen-
za esitazione: no, non ha alcun in-
teresse per la Cultura e per l’Arte,
perché, né più né meno della de-
stra, non possiede la cultura della
cultura. La nostra classe al potere
proviene dalla ex piccola borghe-
sia, tradizionalmente sottocultura-
le quando non smaccatamente an-
ticulturale. Sia per Tremonti che
per Bersani la cultura è un passa-
tempo, un hobby di cui si può fare
a meno in tempo di crisi economi-
ca. Addolora che il PD, sull’argo-
mento cultura non abbia nulla da
dire.

Mi servirebbe molto più spazio
per dimostrare con obiettività che
il Pd, buttando a mare la cultura,
fa un errore di pesanti dimensio-
ni. Dimostra di voler staccare la
spina da ciò che lo collega alla real-
tà più profonda degli italiani, e
che non tiene più in giusta conside-
razione gli studiosi e gli artisti del
nostro Paese, da sempre apparte-
nenti, in maggioranza, all’area del-
la sinistra. Il Pd consegna il suo
più prezioso capitale ad altre for-
ze politiche (Ah, se Di Pietro fosse
meno piccolo borghese!). Sono
convinto che se il Pd perde per stra-
da l’Italia del libero pensiero, non
gli resta che il mero, burocratico,
tristissimo conto delle tessere.❖
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